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P i e m o n t e. Alberto Cirio presidente della Regione, alla protesta dei maestri di sci

Verso una zona rossa nazionale nei festivi e prefestivi

Covid, il governo
prepara la stretta
Le Regioni però
sono già divise
Gli esperti: misure più severe. Toti: surreale
chiudere. Zaia: ho visto spettacoli immondi

Luca Laviola

RO M A

In Italia si continuano a sfiorare i 500
morti al giorno per il Covid e il governo
deve decidere se e come stringere anco-
ra le maglie nelle festività natalizie, spe-
cie per rendere impossibili gli assem-
bramenti da shopping che si sono visti
in tutte le grandi città, cercando di al-
lontanare lo spettro della terza ondata
a gennaio. Una decisione arriverà entro
48 ore, questa sera o domani, con un’in -
terlocuzione in corso con il Comitato
tecnico scientifico (Cts), che ha fatto
trapelare la necessità di misure più rigo-
rose. L’ipotesi è quella di una zona rossa
nazionale nei giorni festivi e prefestivi -
un lockdown di fatto -, dalla vigilia a
Santo Stefano, da San Silvestro a Capo-
danno, solo con i servizi essenziali aper-
ti. Oppure quella - più probabile - di una
sorta di grande zona arancione, con i
negozi aperti e i ristoranti chiusi. E con il
coprifuoco anticipato alle 18 o alle 20.

«Stiamo ragionando sulle due set-
timane delle vacanze di Natale - dice il
ministro della Salute, Roberto Spe-
ranza -, spero che in tempi brevi si pos-
sano prendere ulteriori misure per
scongiurare un’ipotetica terza onda-
ta». «Dobbiamo essere più rigorosi
durante le festività», gli fa eco il mini-
stro degli Affari regionali, Francesco
Boccia. «In Italia la curva dei contagi è
in fase calante, mentre in Germania
sta salendo», osserva; il che porta a
escludere un lockdown nazionale di
settimane sull’esempio tedesco. Ma la
stretta ci sarà, con l’unica deroga forse
degli spostamenti tra piccoli Comuni
entro un certo numero di chilometri.
La zona rossa nazionale nei festivi e

prefestivi non vede però d’a cco rd o
tutti nel governo e nella maggioranza.
E poi c’è il nodo ristori: la chiusura di
negozi, bar e ristoranti porterebbe i
gestori a chiedere un ulteriore soste-
gno economico.

Ma la necessità della stretta, spie-
gano dal Cts, è legata all’impossibilit à
da un lato di un controllo capillare del
territorio e dall’altro a dati dell’epide -
mia ancora «preoccupanti». «Bisogna
estendere le misure, altrimenti a gen-
naio saremo nei guai», dicono gli
esperti, che esortano a potenziare i
controlli sul rispetto delle misure già
in vigore. Ma fermare chi va a fare
compere o al ristorante, dove e finché
è consentito, non è possibile. Le Regio-
ni, che spingevano per un allenta-
mento delle maglie, si trovano ora di
fronte alla prospettiva di un inaspri-
mento. Il più esplicito è il presidente
della Liguria, Giovanni Toti, che dice
«no» a misure omogenee in tutto il
Paese, rivendicando i dati da zona
gialla del suo territorio. «Trovo sur-
reale l’idea di un nuovo lockdown per

Natale, preannunciato dal Governo
quasi con piacere penitenziale - dice
Toti, numero due della Conferenza
delle Regioni -. Come se si dovessero
punire gli italiani che hanno voglia di
acquistare qualche dono per rendere
meno amare queste feste». Molto se-
vero invece con gli assembramenti
Luca Zaia, presidente del Veneto, alle
prese con un’impennata dei contagi.
«Ho visto uno spettacolo immondo -
dice -. È un mondo vomitevole, una
cultura strisciante e non imperante
secondo la quale questo è il virus dei
vecchi e che se la vedano loro».

Intanto il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella torna a invo-
care «uno sforzo collettivo», in questo
caso a livello mondiale, perché, dice,
solo esso e «solo un multilateralismo
efficace, potranno consentire alla Co-
munità internazionale di superare
questa emergenza».

L’allarme dei ristoratori
«Del doman non c’è certezza» lamen-
tano ristoratori, esercenti di bar e pa-
sticcerie, fino agli stessi habitué del ri-
tuale festeggiamento fuori casa, per il
pranzo di Natale. Temono, infatti, tut-
ti un nuovo lockdown, con la chiusu-
ra delle attività nelle grandi festività
di fine anno quando, secondo una sti-
ma Uiv-Ismea, le case che producono
spumanti dovrebbero mettere a se-
gno il 35% di tutto il loro fatturato an-
nuo. Un nuovo fermo, quasi senza
preavviso, dicono, per chi ha in ballo
ordinativi di pesce, tartufi e preliba-
tezze fresche con i grossisti e per im-
prenditori che non sanno ancora se
poter accettare o dover annullare le
prenotazioni per i sontuosi menu di
Natale e Capodanno. Si apre il ri-

schio-bancarotta per il comparto
ho.re.ca che contro questa nuova
mannaia da Covid ha manifestato al
Pantheon, nel cuore della Capitale:
«Non siamo untori, vogliamo lavora-
re» dicono gli imprenditori della som-
ministrazione chiedendo credito, fi-
scalità di vantaggio e moratoria dei
mutui. Solo sabato Carlo Cracco an-
nunciava ai clienti «vista la chiusura
dell’ultimo periodo abbiamo deciso
di stare aperti tutti i giorni, compresa
Vigilia, Natale e Capodanno». Ora le
luci in Galleria a Milano rischiano di
nuovo di spegnersi. «Vogliono richiu-
dere i ristoranti per le feste di Natale?
Prima di deciderlo il Governo ci invii i
soldi per salvare le nostre aziende, pa-
gare i dipendenti e i fornitori» tuona,
dall’Umbria, Gianfranco Vissani.
«Questo sarebbe il momento - ha det-
to il figlio Luca - di dare vita a una gran-
de manifestazione di protesta. Per Na-
tale e Capodanno tutti i ristoranti
d’Italia dovrebbero decidere di resta-
re aperti».

Maestri di sci in piazza
La Regione Piemonte aiuta l’econo -

Modica, test in ritardo? È giallo

Pinella Drago

M O D I CA

Ritardi che avrebbero moltiplica-
to i casi di Coronavirus. Sarebbe
accaduto a Modica in una residen-
za per anziani e a denunciarlo è
l’ex presidente dell’anti-racket Pa-
trizia Terranova che ieri ha scritto
al presidente della Regione, Nello
Musumeci. Da un solo paziente e
da una sola operatrice, risultati po-
sitivi alla fine dello scorso mese di
novembre, ora i casi di Covid
all’interno della casa di riposo sa-
rebbero diventati molto di più.
Quindici anziani infettati. Sono
sei, invece, quelli negativi al Coro-
navirus. «Dopo la richiesta di tam-
poni, il 23 novembre l’esame viene
effettuato solo al personale e ad un
ricoverato – spiega Patrizia Terra-

nova - alla richiesta del titolare
della residenza di estendere i tam-
poni a tutti gli ospiti viene risposto
che non ci sono priorità o emer-
genze tali da giustificarli. Il 7 di-
cembre scorso si reitera la richie-
sta. L’esito dà 15 nonnini positivi».
L’Asp di Ragusa, cabina di regia
nella lotta al Coronavirus in pro-
vincia, sta verificando tutti i pas-
saggi enunciati nella lettera della
Terranova inviata al Presidente
Musumeci, come spiega il diretto-
re generale Angelo Aliquò. Il diret-
tore strategico dell’azienda sanita-
ria spiega che l’Usca avrebbe segui-
to la vicenda e che i tamponi erano
già stati programmati per il 17 di-
cembre nel rispetto dei canonici
dieci giorni di quarantena previsti
dalle procedure applicate nella
lotta al Covid-19. ( * P I D* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Maggiori controlli
Il Cts: senza ulteriori
precauzioni sul rispetto
dei divieti a gennaio
saremo nei guai

Le proteste
I ristoratori: Roma deve
risarcirci le perdite
I maestri di sci:
siamo in ginocchio

Il ministro della Sanità inglese: identificata una nuova variante del Covid. Test di massa in Francia, in Spagna vaccini entro il 5 gennaio

Londra si prepara al lockdown, l’Ue si blinda

Benedetta Guerrera

RO M A

Lockdown di Natale, vaccini, test di
massa. Cambiano le armi ma la bat-
taglia dell’Europa contro la pande-
mia di Coronavirus continua. Un
conflitto che dura ormai da dieci me-
si e nel Vecchio Continente ha lascia-
to sul campo quasi mezzo milione di
vitt ime.

È durato meno di due settimane
l’alleggerimento delle misure an-
ti-Covid a Londra. Il ministro britan-
nico della Sanità, Matt Hancock, ha
annunciato che da domani la capita-
le del Regno Unito ritornerà in quasi
lockdown per far fronte all’aumento
dei contagi. La stretta prevede che la
metropoli passi dall’allerta arancio-

ne a quella rossa con una nuova chiu-
sura di ristoranti, pub, teatri e alcuni
negozi. Il giro di vite, esteso sempre
da domani pure alla vicina contea
dell’Hertfordshire, resterà in vigore
fino al 23 dicembre, quando in tutta
la Gran Bretagna - Londra compresa -
scatterà un alleggerimento di 5 gior-
ni delle restrizioni in occasione del
Natale. Il sindaco Sadiq Khan ha de-
finito la decisione «deludente» e ha
chiesto al governo di varare misure
di compensazione per tutti quei set-
tori che saranno fortemente dan-
neggiati dalle nuove chiusure.

Intanto spaventa tutto il Regno,
non solo la capitale, la scoperta di
una variante del Coronavirus in In-
ghilterra sulla quale sia l’Oms che
Hancock si sono affrettati a rassicu-
rare che al momento non ci sono
prove si comporti in modo diverso,
rendendo quindi inefficace il vacci-
n o.

Chiusura in vista delle feste, sulla

scia della Germania, anche in Olan-
da, dove il premier Mark Rutte ha an-
nunciato un lockdown duro per al-
meno cinque settimane dopo aver
constatato che le misure più soft non
sono servite ad arginare i contagi.
Stop a scuole, negozi non essenziali,
musei, teatri e parrucchieri. Bar e ri-
storanti sono chiusi da metà ottobre
e così resteranno. L’annuncio, in di-
retta televisiva, ha scatenato qualche
protesta sotto il palazzo del gover-
n o.

Per un Paese che chiude un altro,
la Spagna, che guarda al futuro. Il go-
verno di Madrid ha annunciato che
inizierà la somministrazione del
vaccino anti-Covid dal 4 o 5 gennaio,
cioè pochi giorni dopo il via libera
dell’Agenzia europea per i medicina-
li, atteso per il 29 dicembre. In Fran-
cia sono partiti questa settimana i
primi screening di massa gratuiti alla
presenza, nella città di Le Havre, del
ministro della Salute, Olivier Véran,

che ha presentato l’operazione co-
me un nuovo tentativo di mettere
sotto controllo i contagi in vista delle
riaperture. Da domani, infatti, i fran-
cesi potranno di nuovo circolare sen-
za autocertificazione su tutto il terri-
torio, anche se il numero di casi quo-
tidiani resta lontano dagli obiettivi
del governo (5.000 al giorno).

Parte intanto da New York la vac-
cinazione di massa negli Stati Uniti.
La prima dose è stata somministrata
in diretta tv a Sandra Lindsay, un’in-
fermiera afroamericana di terapia
intensiva del Long Island Jewish Me-
dical Center nel Queens. «Spero che
questo segni l’inizio della fine di un
periodo molto doloroso della nostra
storia», ha detto Lindsay poco dopo
la storica iniezione. Collegato in di-
retta il governatore di New York: il
vaccino «è l’arma che ci farà vincere
la guerra», ha spiegato sorridente
Andrew Cuomo invitando tutti a
farsi somministrare il vaccino.

Ad un’infermiera di New
York la prima dose
della campagna in Usa

New York. Sandra Lindsay, infermiera: la prima a essere vaccinata in Usa
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La Sicilia e il primo fine settimana verso il Natale

Musumeci e il controesodo:
«I controlli funzionano»
Ma la folla in strada fa paura
Il presidente: «Disarmanti le immagini che
arrivano dalle città». Terapie intensive, è scontro

mia montana, in ginocchio a causa
delle restrizioni imposte dalle misure
anti-Covid. E, nel giorno della prote-
sta dei maestri di sci, annuncia un bo-
nus di duemila euro per ciascuno di
loro. «Lo sci non è solo sport, hobby e
divertimento, è un lavoro dietro il
quale ci sono tante famiglie che non
possono essere dimenticate» sottoli-
nea il governatore Alberto Cirio, che
torna a sollecitare il governo «perché i
ristori devono essere certi e immedia-
ti». Sono centinaia i maestri che si so-
no presentati sci ai piedi davanti al Pa-
lazzo della Regione per denunciare «la
morte della montagna». «Il fatto che
gli impianti di risalita restino chiusi
nelle vacanze di Natale a livello turi-
stico ci porta a perdere quasi il 50% del
fatturato della stagione», spiega Gian-
ni Poncet, sindaco di Sestriere, una
delle tante perle delle Alpi costrette a
rimandare l’appuntamento con
l’apertura degli impianti di risalita.
«La perdita è intorno al miliardo di eu-
ro. Avevamo preparato un decalogo
che consentiva di sciare in sicurezza
durante le vacanze di Natale, ci sentia-
mo abbandonati dal governo».

Antonio Giordano

PA L E R M O

Il primo giorno di vigenza dell’ordi -
nanza regionale per controllare gli
arrivi nell’Isola è passato senza in-
toppi, code o contrattempi. Ma se la
situazione agli arrivi sembra tran-
quilla preoccupa la folla per le strade
e il governo potrebbe tornare a misu-
re più stringenti anche con l’appog -
gio delle regioni. È stato il presidente
della Regione, Nello Musumeci, a re-
carsi personalmente all’a e ro p o r t o
catanese di Fontanarossa. «Nella fa-
se iniziale immaginiamo una media
di 2500 persone che arriveranno in
Sicilia con l’aereo per le festività na-
talizia. Dobbiamo essere pronti al
peggio ma io sono moderatamente
ottimista», ha spiegato, «non ci sono
file, non c’è ressa, i passeggeri sono
soddisfatti, la comunità siciliana è
rassicurata dal fatto che chi rientra in
Sicilia deve dimostrare di non essere
positivo al Covid. Possiamo affronta-
re questo periodo natalizio con sere-
nità, ma anche con grande senso di
responsabilit à».

Ma Musumeci ha anche aggiunto:
«Le immagini che arrivano dalle città
sono disarmanti. È come se la gente
sia convinta che tutto sia passato» di-
ce riferendosi alle vie dello shop-
ping. «Abbiamo consentito, e il go-
verno nazionale ha consentito, che
la Sicilia diventasse gialla ma se ve-
diamo migliaia di persone in giro, mi
chiedo: possiamo fidarci del senso di
responsabilità collettiva? Voglio spe-
rare di sì». Ma se dovesse continuare
così non è esclusa una altra stretta a
cavallo di Natale e Capodanno, come
ipotizzato da diversi parti. «Sono
convinto che questo gioco dei colori
abbia determinato conflitti, amarez-
ze e incomprensioni», ha spiegato
ancora il presidente, «i primi a non
capirne nulla sono i cittadini. Serve
un orientamento più omogeneo
possibile in vista del periodo natali-
zio che si preannuncia allarmante».

I numeri dei test di ieri
A Palermo ieri sono stati realizzati

2.286 tamponi rapidi che hanno sco-
vato 39 i positivi. Sono 4 i punti scree-
ning allestiti dal direttore generale
dell’Asp, Daniela Faraoni, e dal Com-
missario per l’emergenza Covid, Re-
nato Costa: Aeroporto, Fiera del Me-
diterraneo ed i porti di Palermo e Ter-
mini Imerese. Al «Falcone e Borselli-
no» i tempi di attesa sono media-
mente di 10 minuti, ma anziani, fa-
miglie con bambini neonati e disabi-
li in sedia a rotelle hanno la prece-
denza. Alle 16 erano 800 i tamponi
dell’aeroporto (0 positivi); al Porto di
Palermo sono stati effettuati 380
tamponi, (nessun positivo); Porto di
Termini Imerese: 86 tamponi (0 posi-
tivi) alla Fiera del Mediterraneo:
1.020 tamponi e 39 positivi. Sono in
funzione altri tre «punti» periferici
attivi ogni giorno dalle ore 8 alle 12:
Ospedale «Madonna dell’Alto» di Pe-
tralia Sottana; Ospedale di Partinico
e Poliambulatorio di Lercara Friddi.
«È andata molto bene», dice Costa «il
sistema era già rodato». Obbligatorio
per tutti è la registrazione al portale
della Regione con i propri dati. Chi
arriva in treno è indirizzato alle strut-
ture drive in. «Se non vanno possia-
mo rintracciarli attraverso il portale
dove incrociamo i dati», spiega anco-
ra Costa che invita alla responsabilità
«per non vanificare lo sforzo imma-
ne che stiamo facendo». A Fontana-
rossa sono stati effettuati circa mille
test dagli 80 medici in servizio divisi

su tre turni. «Abbiamo messo in piedi
una struttura veramente importan-
te, dopo tre giorni intensi per orga-
nizzare ogni cosa, e devo dire grazie
agli enti di Stato, all’Enac, alla SAC e al
suo amministratore delegato, Nico
Torrisi, che sono stati molto collabo-
rativi», ha detto il commissario cata-
nese per l’emergenza Pino Liberti.

Attacco sulle terapie intensive
Intanto il Cimo attacca sui numeri
delle terapie intensive. Il sindacato
dei medici ospedalieri tramite il suo
vicesegretario regionale Angelo Col-
lodoro punta il dito su un intervento
dell’assessore Ruggero Razza in una
trasmissione tv di domenica sera e
una intervista al direttore Mario La
Rocca parlando di «intolleranza isti-
tuzionale al civile confronto sui con-
tenut i».

Il fondo perequativo
Superata la prima giornata e testata
la macchina, il governo regionale og-
gi sarà impegnato su un altro fronte,
anche questo molto caldo. L’esecut i-
vo nazionale, infatti, avrebbe chiesto
un approfondimento sull’ut ilizzo
del fondo perequativo da 300 milio-
ni da destinare ai comuni siciliani
per coprire le mancate entrate a cau-
sa della pandemia. Alle nove è con-
vocata una cabina di regia con il mi-
nistro Giuseppe Provenzano. ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il bollettino

Contagi e decessi
di nuovo in salita:
allerta nell’Isola
Sono 914 le infezioni. Altre 32
vittime: 11 in più di domenica

Andrea D’O ra z i o

Torna a salire il bilancio dei decessi
riconducibili al Covid-19 registrati
nelle 24 ore in Sicilia, e a crescere è
anche il numero dei contagi gior-
nalieri, ma sotto quota mille. Nel
dettaglio, il ministero della Salute
indica nell’Isola 914 le nuove infe-
zioni accertate (106 in più rispetto
al bollettino di domenica scorsa)
su 7091 tamponi processati (cifra
stabile) per un tasso di positività in
rialzo dall’11,3% al 12,8%, superio-
re alla media nazionale, ferma
all’11,6% con 12030 casi individua-
ti contro i circa 18mila del 13 di-
cembre, ma su 103584 esami, ben
49mila in meno.

Nel Paese aumenta, invece,
l’elenco quotidiano dei morti: 491
decessi a fronte dei 484 registrati il
13 dicembre, per un totale di 65011
dall’inizio dell’epidemia, di cui
1999 avvenuti in Sicilia dove si con-
tano altre 32 vittime (11 in più ri-
spetto a domenica). Tra queste, Sal-
vatore Fricano, già sindaco di Ca-
steldaccia. I dati contenuti nell’ul-
timo report ministeriale sull’anda-
mento della mortalità giornaliera
nelle città italiane, aggiornato al
primo dicembre, confermano il
drammatico aumento di decessi a
Palermo: al confronto con la media
degli ultimi cinque anni, +38% ad
ottobre e +64% a novembre. Ancor
più alta la variazione osservata a
Catania, che lo scorso mese ha se-
gnato un rialzo del 69%, mentre a
Messina la crescita del tasso di mor-
talità generale è stata più contenu-
ta, pari al 6%.

Complessivamente, nel periodo
1-30 novembre l’incremento me-
dio rilevato nelle città del nord Ita-
lia è stato del 72%, del 47% in quelle
del centro-sud «con eccessi signifi-
cativi a Firenze, Perugia, Roma, Rie-
ti, Bari, Campobasso, Palermo e Ca-
tania». Tornando al bilancio di ieri,
nonostante i 726 guariti calcolati
sul database ministeriale, nel terri-
torio siciliano aumentano anche
sia gli attualmente positivi, pari a

35841 (122 in più), che i pazienti ri-
coverati in area medica, dove al
momento si trovano in degenza
1237 malati (11 in più) mentre nel-
le terapie intensive risultano altri
12 ingressi ma i posti letto occupati,
189 in tutto, diminuiscono di nove
unità. Questa, secondo il ministe-
ro, la suddivisione delle nuove in-
fezioni diagnosticate nelle provin-
ce dell’Isola: 373 a Catania, 214 a Pa-
lermo, 201 a Messina, 71 a Siracusa,
27 a Caltanissetta, 14 a Ragusa, 13 a
Enna, una a Trapani, e zero ad Agri-
gento. Fra i casi accertati nel Paler-
mitano, alcuni studenti dell’ist it u-
to Guglielmo II e della scuola Ba-
diella a Monreale – ne parla Fabio
Geraci sulle pagine di cronaca. Tra
gli ultimi focolai individuati in Sici-
lia, cresce quello emerso al coman-
do della polizia municipale di Mes-
sina dove, secondo il sindacato Csa,
sarebbero risultati positivi quattro
agenti tra cui uno ricoverato d’ur-
genza, mentre i casi sospetti am-
monterebbero a dieci. In scala na-
zionale, intanto, continua a ridursi
il numero degli attualmente positi-
vi, pari a 675109 (10922 in meno) di
cui 27765 in degenza con sintomi
(30 in più nelle 24 ore) e 3095 (64 in
meno) ricoverati nelle terapie in-
tensive, dove risultano 138 nuovi
ingressi – al netto dei dati non co-
municati ieri dalla Campania.

Tra le regioni, il Veneto si confer-
ma territorio con il più alto nume-
ro di infezioni quotidiane, pari a
2829, seguono l’Emilia Romagna
con 1574, il Lazio con 1315, la Cam-
pania con 1088, la Lombardia con
945 e la Sicilia. In scala globale, con-
tagi e decessi hanno superato, ri-
spettivamente quota 72,4 e 1,6 mi-
lioni. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Drammatico report
Netto aumento
di morti a Palermo e
a Catania, a Messina
crescita contenuta

Fontanaro s sa. Il presidente della Regione, Nello Musumeci
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Le selezioni nelle Asp vanno fatte entro 7 giorni

Infermieri, psicologi
tecnici e giornalisti:
in Sicilia scattano
432 assunzioni
Per le sedi di Palermo, Catania e Messina:
saranno di supporto ai commissari

Pa l e r m o. Personale sanitario addetto ai tamponi faringei alla Fiera del Mediterraneo FOTO FUCARINI

Task force a tempo
Serviranno pure per le
visite a domicilio.
Caccia a informatici e
operatori di call center

Fabio Geraci

PA L E R M O

Quasi cinquecento persone, 432 per
la precisione, potrebbero essere as-
sunte dalle Asp entro una settimana
per consentire ai commissari straor-
dinari per l’emergenza Covid di rea-
lizzare tre uffici destinati alla gestio-
ne della pandemia in Sicilia. Tra le fi-
gure ricercate, il cui contratto sarà
valido fino al termine della crisi sa-
nitaria, ci sono operatori sanitari,
impiegati di vario genere ma anche
giornalisti, complessivamente un
piccolo «esercito» che potrebbe es-
sere schierato addirittura entro fine
anno per combattere contro il Coro-
n av i r u s .

La Regione ha autorizzato il com-
missario di Palermo, Renato Costa;
quello di Catania, Giuseppe Liberti,
e il collega di Messina, Carmelo Cri-
sicelli – i cui stipendi saranno equi-
parati a quelli del direttore generale
di una Asp ridotto del 20 per cento -
a creare una task force che sia in gra-
do di organizzare il lavoro delle
Usca, di seguire l’attività degli scree-

ning e dei medici di famiglia, di assi-
curare le visite e l’assistenza a domi-
cilio e di controllare i pazienti posi-
tivi che devono scontare la quaran-
tena nella propria abitazione. Un
super impegno che richiede l’im-
missione in ciascuna struttura fino a
un massimo di 144 persone: tra loro
cinquanta infermieri; trenta ammi-
nistrativi; venti assistenti informati-
ci; venti operatori di call center; do-
dici tecnici della Prevenzione; dieci
psicologici e perfino due giornalisti
professionisti che avranno il compi-
to di comunicare i progressi nella
lotta ai contagi affiancando gli ad-
detti stampa già in servizio alla Re-
gione, nelle Asp e negli ospedali.

Il personale sarà reclutato attra-
verso graduatorie ed elenchi regio-
nali, nazionali e della Protezione Ci-

vile già esistenti ma anche con pro-
cedure d’urgenza «ad hoc» nel caso
di professionalità che non rientrano
nei profili determinati nelle prece-
denti liste.

A Palermo come quartier genera-
le del coordinamento «anti-Covid»
è stata scelta la Fiera del Mediterra-
neo dove tra venerdì e domenica,
nel «drive in» sono stati eseguiti
2980 tamponi rapidi e 145 positivi
accertati mentre ieri, in totale in tut-
ti i punti di arrivo della città, i test so-
no stati 2295 con la scoperta di altri
39 asintomatici. «Stiamo adattando
uno dei grandi paglioni della Fiera
per ospitare il personale che sarà in-
dividuato tramite le graduatorie –
spiega il commissario Renato Costa
– ma nell’attesa che arrivino questi
rinforzi abbiamo centralizzato qui
le risorse finora a nostra disposizio-
ne mettendo in campo uno sforzo di
medici e infermieri che va dalle 6 del
mattino fino alle 10 di sera. Il nostro
impegno prosegue anche all’a e ro -
porto con 60 medici che si occupano
di fare i tamponi ai passeggeri in
partenza e all’arrivo e copriamo sei
approdi in città e uno al porto di

Imerese. Posso affermare con orgo-
glio che, già adesso, stiamo facendo
tutto il possibile e anche di più: mi
preoccupano invece i comporta-
menti tenuti dai cittadini nello scor-
so weekend, senza la collaborazio-
ne di tutti si rischia di vanificare
ogni cosa».

L’assessore regionale alla Salute,
Ruggero Razza – dopo che la giunta
aveva approvato la sua proposta il
27 novembre scorso – ha dato il via
libera al provvedimento dando set-
te giorni di tempo ai direttori gene-
rali delle Asp siciliane metropolita-
ne, che dovranno supportare le
strutture commissariali, «per ade-
guarsi al fabbisogno individuato av-

valendosi di elenchi e graduatorie
già esistenti o avviando apposite
procedure di reperimento del per-
sonale necessario». Un termine pe-
rentorio visto che l’assessore pun-
tualizza che «il mancato o il parziale
inadempimento a una o più delle
prescrizioni costituirà elemento di
valutazione per l’avvio dei procedi-
menti di decadenza». Sulle nuove
assunzioni, però, esprime non po-
che perplessità Angelo Collodoro, il
vicesegretario regionale del sindaco
dei medici Cimo: «La Giunta attri-
buisce ai commissari, peraltro no-
minati prima della stessa delibera,
compiti che piuttosto dovrebbero
essere svolti in maniera ordinaria

dalle aziende sanitarie provinciali –
afferma Collodoro –. Si rischia una
replicazione di competenze e la
creazione di tre strutture elefantia-
che con una spesa di denaro pubbli-
co su cui andranno fatte le dovute
valutazioni nelle sedi competenti.
Inoltre questi uffici hanno una ple-
tora di personale ma non c’è nessun
medico e i commissari straordinari
ricevono un compenso equiparato
in larga parte a quello dei direttori
generali delle Asp che va a sommar-
si all’ordinario trattamento econo-
mico che già gli spetta in quanto so-
no dipendenti di aziende sanitarie».
( FAG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Aprono ambulatori per curare i disturbi

Si diffonde lo stress da virus,
più difficile rispettare le regole
Elida Sergi

RO M A

Difficoltà a mantenere la concentra-
zione sulle regole anti-contagio, tra
cui quella di ridurre i contatti sociali,
voglia di dimenticare anche solo per
pochi attimi, mentre magari si fa la fi-
la davanti alle vetrine luccicanti dei
negozi, complicazioni e momenti
bui legati agli otto lunghi mesi
dell’emergenza Coronavirus. La
«Pandemic fatigue»,l’affat icamento
da pandemia, rende ancora più com-
plesso affrontare in special modo un
periodo come quello delle festività
natalizie, da sempre associate a riu-
nioni e incontri con parenti e amici,
acquisti e viaggi. A porre l’attenzione
sul problema è l’Ecdc, Centro euro-
peo per la prevenzione e il controllo
delle malattie. A presentare i segni
della Pandemic fatigue, secondo dati
dell’Organizzazione mondiale della

Sanità , è il 60% della popolazione eu-
ropea, attanagliata da un sentimento
di sfinimento e una visione negativa
del futuro. Stanchezza, irritabilità,
ansia, disturbi del sonno e dell’umo-
re sono i sintomi più comuni.

Nascono anche ambulatori per
gestire lo stress da pandemia: l’ult i-
mo in ordine di tempo sarà operativo
per due giorni a settimana a Roma,
all’IRCCS San Raffaele, e destinato a
chi ha avuto il Covid ed è guarito, a
persone che risultate inizialmente
positive anche se senza sintomi o
paucisintomatiche, ai parenti, e a co-
loro che risolta la positività, conser-
vano una sintomatologia ansiosa.
«Intendiamo proporre- evidenzia
Amalia Allocca, coordinatrice delle
Direzioni Sanitarie del Gruppo San
Raffaele Roma - non un ambulatorio
di Psicoterapia, ma qualcosa di più
specifico, che circoscriva in maniera
esclusiva tutta l’area psichica svilup-
patasi con la pandemia».
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Carmine Pinto, presidente FICOG: “Devono essere utilizzati in neoplasie in fase avanzata per le quali ne
può derivare un beneficio terapeutico per il paziente”. Giordano Beretta, presidente AIOM: “Individuano
alterazioni molecolari che possono avere un ruolo nella scelta della cura. Serve equità di accesso”

 

Roma,
14 dicembre 2020 - “Plaudiamo all’approvazione del provvedimento che prevede 5
milioni di euro da destinare nel 2021 ai test di profilazione genica per la ricerca
delle alterazioni molecolari dei tumori. Eseguiti con tecnologie di
sequenziamento esteso (Next Generation Sequencing, NGS), sono uno strumento
indispensabile per fotografare le caratteristiche genetiche di una neoplasia e
per definire una terapia ‘su misura’, in relazione alle alterazioni molecolari
individuate. L’utilizzo delle tecnologie di profilazione genica e delle terapie
mirate si associa inevitabilmente a costi per il Sistema Sanitario Nazionale,
che devono essere gestiti assicurando uniformità di accesso nelle diverse
Regioni. L’emendamento alla legge finanziaria approvato dal Senato è un passo
in avanti per garantire l’esecuzione di queste analisi su tutto il territorio nazionale”.
Carmine Pinto, presidente FICOG (Federation of Italian Cooperative Oncology
Groups), valuta positivamente l’approvazione dell’emendamento che riserva 5
milioni di euro ai test NGS.
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Prof. Carmine Pinto 

“Ringraziamo
la senatrice Maria Domenica Castellone, membro della Commissione Igiene e
Sanità del Senato, per l’impegno nell’approvazione dell’emendamento, che di
fatto istituisce un fondo riservato ai test NGS per i pazienti oncologici -
spiega Carmine Pinto - Questa tecnologia permette nella pratica clinica, in
neoplasie in fase avanzata selezionate sulla base di raccomandazioni e linee
guida nazionali ed internazionali, di valutare simultaneamente più bersagli
molecolari potenzialmente suscettibili di trattamento con farmaci mirati, come
nel caso dell’adenocarcinoma del polmone e del colangiocarcinoma. In queste
neoplasie, l’impiego di tecnologie di NGS consente, inoltre, di ottimizzare
l’utilizzo del campione di tessuto tumorale e di individuare alterazioni che
non potrebbero essere rilevate con altre tecniche. L’elenco delle neoplasie in
cui la tecnologia NGS è raccomandata è in continuo aggiornamento sulla base
delle nuove conoscenze. I pannelli NGS da utilizzare possono permettere già
oggi, quindi, di individuare alterazioni genetico-molecolari per le quali
esiste un’indicazione clinica”.
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Dott. Giordano Beretta 

“La
profilazione genomica rappresenta una delle più importanti innovazioni
dell’oncologia di precisione - afferma Giordano Beretta, Presidente AIOM
(Associazione Italiana di Oncologia Medica) - Le tecniche di NGS permettono di
ottenere un profilo genetico-molecolare complessivo della neoplasia e, quindi,
di selezionare sempre più precisamente i pazienti sensibili a una terapia
mirata. Con questa tecnologia è possibile il sequenziamento delle regioni
specifiche del genoma, con potenziali rilevanti implicazioni cliniche.
Utilizzando pannelli che comprendono da pochi a centinaia di geni, sono
identificate alterazioni genetiche che possono avere un ruolo nella definizione
di scelte terapeutiche in oncologia”.

“È
indispensabile garantire, in tutto il Paese, equità di accesso ai test NGS di
profilazione genomica dei tumori per i quali ne è riconosciuta evidenza e
appropriatezza. L’impiego di queste tecnologie deve rispettare criteri di
appropriatezza, che riguardano il tipo di neoplasia, i target molecolari ed i
farmaci disponibili, sulla base delle conoscenze e di raccomandazioni elaborate
a livello nazionale e internazionale”, conclude Beretta.
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Asp di Ragusa, nominati due nuovi primari
insanitas.it/asp-di-ragusa-nominati-due-nuovi-primari/

Sono stati nominati due nuovi primari all’Asp di Ragusa. Si tratta di Maria Rita
Badagliacca e di Dario Signorello. Entrambi sono stati nominati a seguito
dell’approvazione degli atti relativi alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
conferimento dell’incarico di Direttore di Struttura Complessa.

Dottoressa Maria Rita Badagliacca, dirigerà l’UOC di
Farmacia Ospedaliera risultando la candidata che ha
riportato il maggior punteggio in esito alla procedura di
selezione.

Laurea in Farmacia (Laurea quinquennale nuovo ordinamento)
(Facoltà di Farmacia, Università degli Studi di Palermo). Fino
ad oggi è stata Farmacista Dirigente a tempo pieno e
indeterminato presso l’U.O.C. Farmacia Ospedaliera del P.O. S.
Elia dell’ASP di Caltanissetta.

Ha svolto numerose attività lavorative di rilievo, nel
ruolo di Responsabile: l’allestimento di preparati sterili oncologici e non e terapie
ancillari di supporto. La gestione dei controlli di qualità sul prodotto finito, dei
monitoraggi ambientali e particellari, del personale professionalmente esposto ai
cancerogeni e sostanze nocive. Altresì, la gestione di tutti i Registri di Monitoraggio
AIFA e relativi rimborsi per farmaci sottoposti a particolari procedure negoziate di
condivisione del rischio. Ha svolto attività di Supply Chain: Gestione dei magazzini
ospedalieri assicurandone la sicurezza, il corretto mantenimento dello stock medicale e
appropriate condizioni di immagazzinamento garanzia di un’adeguata disponibilità
delle scorte necessarie per il regolare svolgimento delle attività cliniche, terapeutiche e
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assistenziali.

Referente, fino a tutt’oggi, tra l’Assessorato della Salute-Area Regionale della Salute
Interdipartimentale – Sistemi informativi, statistica e monitoraggi” e l’ASP di
Caltanissetta per l’attività relativa alla gestione dei flussi informativi dei dispositivi
medici, consumi ospedalieri e distribuzione diretta dei farmaci. Componente del gruppo
tecnico di lavoro presso il Ministero della Salute in qualità di referente per la regione
Sicilia, finalizzato alla stesura del rapporto annuale sull’utilizzo dei dispositivi medici in
Italia. Vanta numerose pubblicazioni.

Dott. Dario Signorello, assumerà l’incarico quinquennale di
Direttore dell’UOC di Urologia dell’ospedale Giovanni Paolo
II di Ragusa, essendo stato il candidato che ha riportato il
maggiore punteggio in esito alla procedura selettiva.

Nato a Catania, nel 1965, vanta una lunga esperienza
lavorativa sviluppando competenze nelle varie branche
dell’urologia, maturando un’ampia casistica operatoria con
oltre 3700 interventi in sala operatoria come primo operatore
(chirurgia a cielo aperto, laparoscopia, endoscopia urologica ed
endourologia). Inoltre, nell’ambito della diagnostica urologica
invasiva ha eseguito circa: 3000 cistoscopie; 4000 esami urodinamici e video-
urodinamici; 400 Biopsie prostatiche eco guidate.

Proviene dall’Azienda Azienda Sanitaria dell’Alto Adige U.O.C. di Urologia
dell’Ospedale di Bressanone, Comprensorio di Bressanone Responsabile di Unità
Operativa Semplice di “Laparoscopia urologica e chirurgia mini-invasiva”.

Ha svolto le funzioni di direzione, organizzazione, sviluppo, esecuzione e tutoraggio
delle attività di laparoscopia urologica e chirurgia mini-invasiva in ambito ricostruttivo,
oncologico e funzionale, proiettano i risultati della suddetta U.O.S. come una struttura
all’avanguardia per la laparoscopia urologica e la chirurgia mini-invasiva.

Il suo impegno nel campo si è, altresì, tradotto in una ricca produzione scientifica con
numerose pubblicazioni. È socio di: Società italiana di Urodinamica. Società italiana
di Urologia, Società europea di Urologia International Continence Society. Società
Triveneta di Urodinamica. Gruppo Uro-oncologico del Nord-est. Società Triveneta di
Urologia e Medici dell’Alto Adige per il terzo mondo.
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